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scarso entusiasmo a viaggiare, facendo proprio il verso 
del Fucini (riprendendo, anche in questo caso, un vezzo 
di Stefano Bonatti): «i pisani un enno adatti pe’ anda’ 
pel mondo a strapazzassi».
Le poche volte che partecipava a qualche Congresso non 
era entusiasta di partecipare alle Cene Sociali. Mori-
gerato nel mangiare e astemio (non beveva alcolici di 
alcun tipo), sebbene sapesse apprezzare la buona cucina 
e fosse un conversatore piacevole, lo stancava, in modo 
particolare, lo stare a lungo seduto a tavola, preferen-
do dedicare al bisogno quotidiano dell’alimentazione 
giusto il tempo indispensabile. Era tuttavia amante del 
caffè e, tra le sue abitudini quotidiane, l’ora del caffè 
era certamente uno dei momenti che prediligeva. Era 
questa l’occasione per scambiare due parole con allievi 
e colleghi sugli argomenti più disparati. Per molti anni, 
prima che l’esercizio cambiasse gestione, meta privile-
giata era il bar del Battellino, non solo perché il caffè 
era di ottima qualità, ma anche e, soprattutto, perché il 
gestore del bar era molto simpatico e con lui si potevano 
fare due risate ascoltando le più recenti barzellette e fin-
gendo di interessarsi alle glorie o alle sventure del Pisa 
Sporting Club. Per arrivarci si doveva attraversare piaz-
za Dante e spesso gli era possibile incontrare colleghi 
della Facoltà di Scienze di altri istituti, più spesso colle-
ghi dell’ex istituto di Fisica, situato in piazza Torricelli, 
dove aveva molti amici con i quali era solito scambiare 
opinioni sull’andamento dell’ateneo o informarsi sui 
più recenti progressi scientifici della fisica.
Marco Franzini era nato a S. Frediano (Firenze) il 3 
ottobre del 1938 e spesso soleva ricordare i sui natali in 
quella città con una punta di orgoglio. Si trasferì presto 
a Livorno dove il padre era stato chiamato a ricoprire 
l’insegnamento di fisica presso l’accademia Navale. 
Svolse i suoi studi Universitari a Pisa, dove si laureò 
in Scienze Geologiche nel Luglio 1960 discutendo una 
tesi a carattere mineralogico e petrografico sull’isola di 
Capraia. Nominato assistente incaricato alla cattedra di 
Mineralogia nell’ottobre 1960, diventa assistente ordi-
nario nel Febbraio 1961. Muove i primi passi della sua 
lunga attività di ricerca presso l’istituto di Mineralogia 
e Petrografia di Pisa, dove ha come maestri Giorgio 
Marinelli e soprattutto Stefano Bonatti che lo indirizza 
verso le Scienze mineralogiche. Ottiene la libera docen-
za in Mineralogia nel 1965, è poi professore aggregato 
dal 1969 al 1971, anno in cui diventa, per concorso, 
professore straordinario di Mineralogia (ordinario dal 
1974) presso la Facoltà di Scienze dell’Università di 
Pisa, per il corso di laurea in Scienze Naturali, incarico 
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Marco Franzini ha lasciato i suoi cari, la comunità 
scientifica e accademica il 15 maggio 2010, pochi mesi 
prima del compimento dei 72 anni e della conclusione 
del contratto quinquennale stipulato con l’Università 
di Pisa in seguito al suo volontario prepensionamento, 
scelta che aveva compiuto per rendere possibile, con la 
liberazione di ‘risorse’, l’assunzione di giovani ricer-
catori e forse anche perché già avvertiva i primi segni 
della malattia che lo avrebbe colpito. Pur aggredito dal 
male, prima che le sue condizioni si aggravassero ha 
continuato a dedicarsi alla ricerca fornendo preziose 
indicazioni ai suoi collaboratori e dedicandosi attiva-
mente alla divulgazione della Cultura e della Scienza 
come coordinatore del comitato scientifico della asso-
ciazione «La Limonaia».
invero nella sua lunga attività di scienziato e docente 
aveva maturato la convinzione della grande importanza 
della divulgazione della cultura scientifica, per l’appor-
to significativo e talvolta indispensabile che il patri-
monio delle conoscenze di cui l’Università è portatrice 
può dare nell’affrontare i numerosi problemi legati alla 
sviluppo e al progresso della società.
Mente acuta e versatile, dotato di un elevato spirito cri-
tico, possedeva non comuni capacità sperimentali che si 
coniugavano con un’ampia e vasta cultura scientifica. 
Per queste sue qualità, era un punto di riferimento per 
molti giovani ricercatori e colleghi quando si trattava di 
impostare ed avviare una ricerca o più semplicemente 
avere un giudizio critico sulla validità delle conclusioni 
tratte da una ricerca in corso. Spesso, quando i risultati 
erano inferiori alle attese o ponevano difficoltà di inter-
pretazione, soleva sempre ripetere una frase, ereditata 
dal prof. Stefano Bonatti, suo amato e stimato maestro, 
frase che si concludeva con «… le cose hanno sempre 
ragione», per sottolineare che se qualcosa non quadrava 
doveva esserci dietro una valida ragione scientifica.
Nonostante amasse spesso definirsi «un conservatore 
illuminato» era sempre pronto a cogliere tutte quelle 
novità ed opportunità che riteneva utili allo sviluppo 
e all’ampliamento della ricerca in generale, di quella 
mineralogica in particolare.
Era molto legato all’Università di Pisa e al Dipartimen-
to di Scienze della Terra, alla cui formazione partecipò 
con molto entusiasmo quando si trattò di rinunciare ai 
vecchi istituti. allorché i suoi impegni accademici o di 
ricerca lo costringevano a spostarsi più del dovuto (di 
solito non più di qualche giorno), soprattutto all’estero, 
si allontanava malvolentieri da Pisa, dal suo Diparti-
mento, dagli affetti familiari, e giustificava questo suo 
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che dei minerali. Oltre a potenziare settori di ricerca 
già esistenti ha costantemente cercato di aprire anche 
nuove linee di ricerca ad allievi e collaboratori tenendo 
presenti, tuttavia, di volta in volta, le aspirazioni e gli 
specifici interessi scientifici dei suoi interlocutori.
Negli ultimi anni dei suoi studi universitari e subito 
dopo il conseguimento della laurea tra il 1961 ed il 
1967 tratta argomenti di ottica mineralogica generale 
con specifiche applicazioni al comportamento ottico 
dei plagioclasi. Queste ricerche gli consentono di cal-
colare gli angoli di estinzione e la birifrazione di lami-
ne comunque orientate di cristalli trimetrici, quindi di 
effettuare una revisione critica dei dati ottici dei plagio-
clasi e la messa a punto di metodi determinativi di facile 
e sicura applicazione per questa importante famiglia di 
minerali. Più o meno nello stesso periodo conduce con 
vari collaboratori ricerche di cristallografia struttura-
le su composti organici della serie degli xantogenati e 
dei dietilditiocarbammati. i risultati di queste ricerche 
finalizzate allo studio del legame solfo-metallo nei sol-
furi e composti analoghi hanno consentito una migliore 
interpretazione della struttura e della cristallochimica 
di questa classe di minerali. Nel periodo 1963-1973 
svolge con alcuni collaboratori una serie di ricerche 
sulla struttura del fillosilicati. Questi studi portano alla 
soluzione delle strutture cristalline delle biotiti e del-
le lepidoliti 1M e 2M2. attraverso studi di carattere 
cristallografico sulle caratteristiche geometriche dello 
strato «mica», lo studio delle associazioni parallele fra 
fillosilicati di tipo diverso e l’esame della frequenza di 
distribuzione dei diversi politipi e geminati, formula 
una nuova ipotesi tesa ad inquadrare in modo unitario le 
caratteristiche dei diversi sottogruppi di questa impor-
tante famiglia di silicati. L’impostazione della ricerca e 
dei risultati conseguiti nello studio dei fillosilicati rap-
presentano un classico della ricerca mineralogica intesa 
come l’insieme di studi strutturali, cristallochimici e 
cristallofisici di un gruppo di minerali con riferimen-
to anche agli aspetti petrogenetici pertinenti. Queste 
ricerche, analogamente a quelle sulle proprietà ottiche 
dei plagioclasi e a quelle avviate negli anni 1971-1975 
(successivamente continuate da suoi collaboratori) sul-
la mineralogia dei feldspati, rivolte allo studio della 
genesi dei megacristalli di K-feldspato presenti nelle 
rocce granitiche s.l., indicano che lo studio dei mine-
rali ha rappresentato per Marco Franzini un passaggio 
indispensabile per affrontare i molti problemi connessi 
con la genesi delle rocce. in questo quadro si collocano 
lo studio sulle rocce vulcaniche dell’isola di Capraia, lo 
studio sulla meteorite di Bagnone e quello sulle rocce 
silicee non detritiche («Diaspri») dell’appennino set-
tentrionale, associate alle rocce verdi.
Nel periodo 1963-1980 avvia una linea di ricerca sulla 
fisica dei raggi X nell’intervallo di lunghezza d’onda 
utile ai fenomeni di fluorescenza e di diffrazione appli-
cabili alla ricerca mineralogica, geochimica e petro-
grafica. i principali problemi affrontati riguardano la 
misura sperimentale dei coefficienti di assorbimento 
di massa, i fenomeni di assorbimento della radiazione 
X in campioni di composizione complessa, la misu-
ra della diffusione incoerente Compton, gli effetti di 
iso-orientazione in campioni di polvere e la determina-

che ha ricoperto fino all’ottobre 2005. Ha tenuto per 
incarico il corso di Mineralogia per Farmacia (1960-
63), per Chimica (1963-68), per Scienze Geologiche 
(1968-1980) e di Georisorse per i Beni Culturali (2001-
2005).
Ha portato a compimento la stesura del libro di testo 
«Cristallografia Mineralogica», iniziata da Stefano 
Bonatti e rimasta interrotta per la sua prematura scom-
parsa. La prima edizione di questo testo è del 1972, 
la seconda riveduta è del 1984. L’aver partecipato alla 
stesura di questo testo è sempre stato per lui motivo di 
orgoglio. La «Cristallografia mineralogica» e «i mine-
rali» di Glauco Gottardi, costituiscono ancora oggi i 
due volumi di testo che vengono consigliati agli studen-
ti dei corsi di laurea di Scienze Naturali e di Scienze 
Geologiche dell’Università di Pisa per la preparazione 
dell’esame di Mineralogia.
Durante la sua lunga attività accademica ha ricoperto 
molti incarichi. È stato Segretario generale della Socie-
tà Toscana di Scienze Naturali dal 1970 al 1977; rappre-
sentante per l’italia nella Commissione New Minerals 
and Mineral Names della international Mineralogical 
association (iMa), Presidente del Centro del C.N.R. 
per la Geologia dinamica e strutturale dell’appennino 
dal 1973 al 1977; Direttore dell’istituto di Mineralo-
gia e Petrografia dell’Università di Pisa; Direttore del 
Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Pisa dal 1990 al 1994; Presidente del Corso di Laurea 
in Scienze Naturali; Presidente di varie commissioni 
nell’ambito della Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Uni-
versità di Pisa.
Uno degli impegni più gravosi, ma anche più ricchi 
di soddisfazioni, fu la Direzione del Museo di Storia 
naturale e del Territorio di Calci (1985-1996). Sebbene 
l’idea di creare una struttura che potesse accogliere le 
collezioni naturalistiche dei Musei di zoologia, Pale-
ontologia e Mineralogia e che fosse, nel contempo, 
accessibile al pubblico, in particolare alle scuole di ogni 
ordine e grado, sia dovuta al Prof. Ezio Tongiorgi, pri-
mo Direttore del Museo, la sua realizzazione pratica è 
certamente, in larga misura, opera di Marco Franzini, 
immediato successore di Tongiorgi nella direzione. La 
nascita e l’affermazione del «Museo di Storia naturale 
e del Territorio di Calci» nell’ambito della museolo-
gia scientifica nazionale sono il frutto delle notevoli 
competenze scientifiche, delle indubbie capacità orga-
nizzative e dell’amore che Marco Franzini ha sempre 
nutrito verso le discipline naturalistiche. Era inoltre 
suo personale convincimento che la struttura musea-
le di Calci, per la sua collocazione, potendo attingere 
continuamente dal patrimonio culturale e scientifico 
dell’Università di Pisa, costituisse un luogo ideale per 
la divulgazione delle Scienze naturali.
in campo scientifico Marco Franzini ha svolto un’am-
pia e diversificata attività che ha coperto quasi ogni set-
tore della Mineralogia e che lo ha portato ad affrontare 
una molteplice varietà di problematiche. Ha mostrato 
sempre una spiccata e continua sensibilità per le appli-
cazioni della mineralogia alla soluzione dei problemi 
più svariati, ritenendo, tuttavia, la ricerca sperimentale 
di base indispensabile per migliorare e approfondire le 
conoscenze mineralogiche, strutturali, chimiche e fisi-
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nizione macroscopica e l’interpretazione della genesi 
delle patine ad ossalato di calcio su superfici marmoree; 
l’interpretazione teorica dei meccanismi di degrado del 
marmo («marmo cotto») dovuti a variazioni di tempe-
ratura, a sollecitazioni meccaniche e a cristallizzazione 
di sali solubili; la messa a punto di metodologie speri-
mentali e di modelli di calcolo per la definizione delle 
composizioni chimiche del legante e dell’aggregato di 
malte; la ricostruzione dei materiali primari impiegati 
e delle modalità di preparazione delle malte della Torre 
di Pisa; la caratterizzazione e localizzazione delle cave 
di provenienza di tutti i litotipi locali impiegati a Pisa 
in epoca medioevale.
Per i suoi rilevanti risultati scientifici ha ricevuto vari 
importanti riconoscimenti. accanto agli inviti a tenere 
relazioni in importanti convegni e congressi internazio-
nali (qui ricordiamo solo la relazione su ‘La struttura 
delle zeoliti’ per il convegno «zeoliti e zeolitizzazio-
ne» dell’accademia Nazionale dei Lincei e la Plenary 
Lecture ‘Stones in monuments: natural and human-
caused deterioration’, tenuta in occasione del 16mo 
General Meeting dell’iMa), ha ottenuto due eccezio-
nali riconoscimenti: il premio Linceo per la «Geologia, 
Paleontologia, Mineralogia e applicazioni» assegnato-
gli dall’accademia Nazionale dei Lincei nel 1978, e 
l’ordine del Cherubino, che l’Università di Pisa assegna 
ai docenti che abbiano contribuito ad accrescere il pre-
stigio dell’ateneo, per meriti scientifici ed accademici.

abbiamo cercato di delineare, in queste poche pagine, 
la figura di Marco Franzini come ricercatore, didatta, 
organizzatore scientifico, e di ricordare, specialmente 
ai più giovani tra noi, il significativo contributo che 
egli ha dato alle nostre discipline ed il suo continuo 
impegno nella diffusione delle conoscenze scientifiche 
e del metodo della ricerca scientifica, convinto come 
era che procedere con ponderazione e razionalità fos-
se il modo più sicuro per affrontare anche i problemi 
umani e sociali.
Quelli di noi che sono stati suoi allievi, colleghi, ami-
ci e che hanno avuto con lui maggior consuetudine, 
hanno potuto cogliere ed apprezzare anche altri aspetti 
della sua personalità: le solide convinzioni morali, la 
fede sincera seppur non ostentata, la profondità dei suoi 
affetti familiari, il senso di salda e sincera amicizia che 
sapeva trasmettere.
Per tutto questo lo ricorderemo con affetto.
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zione quantitativa di fasi cristalline su campioni sottili 
mediante diffrattometria di polvere a raggi X. i risultati 
relativi alle misure dell’intensità di diffusione Compton 
e le sue relazioni con l’assorbimento dei raggi X sono 
stati accolti e riconosciuti dall’U.S. Bureau of Stan-
dards. L’insieme di queste ricerche, grazie anche ad un 
lungo lavoro sperimentale, hanno avuto come ricaduta 
la messa a punto di metodologie analitiche in fluore-
scenza X per l’analisi di elementi maggiori e in tracce 
su rocce e minerali, metodologie che sono state adot-
tate dalla maggioranza degli istituti e/o Dipartimenti 
Universitari italiani operanti nel campo dell’analitica 
in fluorescenza X.
Un’altra linea di ricerca aperta e portata avanti con altri 
collaboratori per circa un decennio (1970-1980) è sta-
ta rivolta all’analisi della microdurezza, con specifico 
riferimento alla cristallofisica di questa proprietà ed alle 
sue relazioni con la cristallochimica dei minerali.
Di notevole importanza è stato anche l’apporto dato da 
Marco Franzini alle ricerche di mineralogia descrittiva. 
Queste ricerche, in gran parte condotte da suoi colla-
boratori, sono state rivolte ad una migliore conoscen-
za della mineralogia regionale, in particolare di quella 
toscana. il suo nome verrà ricordato per sempre da tutti 
i mineralisti per la Franzinite, un nuovo minerale che 
Stefano Merlino e Paolo Orlandi gli hanno voluto dedi-
care nel 1977. intorno al 1980 intravede le potenziali 
prospettive ed opportunità che la ricerca mineralogica 
può avere nell’ambito della conservazione dei beni cul-
turali ed apre a Pisa una linea di ricerca su queste tema-
tiche, linea che terrà attiva fino all’aggravarsi della sua 
malattia e che tutt’ora continua attraverso l’impegno di 
alcuni tra i suoi più stretti collaboratori. Nell’ambito di 
questa tematica di ricerca diventa responsabile di una 
Unità operativa (materiali litoidi, malte, architettura 
medioevale del Progetto finalizzato C.N.R. Beni Cul-
turali). instaura collaborazioni con: la Soprintendenza 
di Milano (intonaci degli affreschi di Castelsepio); la 
Soprintendenza dell’abruzzo (intonaci degli affreschi 
della Cattedrale di atri); la Soprintendenza di Pisa 
(litotipi e malte di oltre trenta monumenti della Tosca-
na occidentale, assistenza ai cantieri di restauro); la 
Soprintendenza archeologica di Roma (marmi e patine 
ad ossalato di calcio dei fori romani); la Commissione 
per la Torre di Pisa (definizione di proprietà, provenien-
ze, degrado dei litotipi e malte della Torre); l’Opera 
della Primaziale pisana (interventi di manutenzione e 
restauro dei monumenti della Piazza dei Miracoli). È 
responsabile di contratti di ricerca finanziati dalla Pro-
vincia di Lucca (arenaria Macigno) e dalla Provincia 
di Pisa (litotipi estratti in epoca medioevale da cave 
situate nel territorio provinciale). Nell’ambito di queste 
specifiche tematiche sviluppa con i suoi collaboratori 
metodologie e strumentazioni apposite per la determi-
nazioni di alcune proprietà fisiche dei materiali lapidei 
(strumentazioni per la misura della dilatazione termica 
e della dilatazione per assorbimento d’acqua, nonché 
una strumentazione per la misura del volume apparente 
di corpi solidi, per immersione in mercurio). in tutti 
questi anni di intensa attività di ricerca applicata ai beni 
culturali, i risultati più rilevanti conseguiti da Marco 
Franzini e dai suoi collaboratori riguardano: la defi-
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